                                         CAPITOLATO SPECIALE 
ART.1

OGGETTO DELL'INCANTO

1.La procedura aperta ha per oggetto l'affidamento del servizio di vigilanza  armata all'interno dei PP.OO. Civico,M.Ascoli e G.Di Cristina di questa ARNAS,nonché la gestione del servizio di videosorveglianza e la  manutenzione delle apparecchiature che lo costituiscono.
2.La durata del presente appalto è fissato in anni due.

L'importo annuale  a base d’asta è determinato in complessivi Euro 895.926,00  iva esclusa e precisamente: € 871.926,00,per il servizio di vigilanza armata,€ 2.000,00 iva esclusa, per oneri di sicurezza non suscettibili a ribasso ed € 22.000,00, iva esclusa, per la gestione del servizio di videosorveglianza e  manutenzione delle apparecchiature
                                                           ART.2

Il servizio di vigilanza armata dovrà essere come di seguito articolato: 
PP. OO. CIVICO e M. ASCOLI:
a) n.1(una) unità di vigilanza all'interno del  pronto soccorso): dalle  ore 6,00 alle ore 22,00
b) n. 1 (una) ronda motorizzata,costituita da n.2 unità che dovrà operare per l’intero arco di 24 ore lungo i viali principali e secondari dei PP.OO.Civico e M.Ascoli,con l’obbligo che un agente dalle ore 22,00 alle ore 24,00 presti servizio di supporto al pronto soccorso;
c) n.1(una) unità di vigilanza per l’intero arco di 24 ore presso il “nuovo” barrage di Piazza Nicola Leotta attraverso il quale transiteranno i veicoli autorizzati;
P.O.G. DI CRISTINA:
d) n.1 (una) unità di vigilanza presso il Pronto Soccorso  dalle ore 12 alle ore 2,00 del giorno successivo 
                                                      ART.3
Questa ARNAS è dotata all’interno dell’area dei tre PP.OO. di impianto di videosorveglianza costituito dalle attrezzature di seguito riportate:  
n.16 colonnine di emergenza;

n.148 telecamere;

n.2 centrali operative:

n.1 presso il P.O. Civico dotata di n.12 monitors;

n.1 presso il P.O. G.Di Cristina dotata di n.4 monitors

n.10 videoregistratori
ART.4
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  DI VIGILANZA  ARMATA
1.Le unità di vigilanza operanti debbono presidiare  e vigilare i punti sensibili indicati all’art.2. 

2. Le unità in servizio dovranno individuare le persone che disturbano il normale svolgimento delle attività lavorative e/o  recano danni  al patrimonio dell'Azienda,prevenendo e/o reprimendo sul nascere eventuali azioni delittuose contro persone e/o cose, nonchè fatti che costituiscono violazioni di leggi o regolamenti.
3.Il personale utilizzato in servizio dovrà essere provvisto di idonea divisa, di tesserino di identificazione ben visibile rilasciato dall'impresa e vidimato dall'ufficio competente, nonchè mezzo di comunicazione che consenta di contattare  la propria centrale operativa e richiedere,nel caso di necessità, l'intervento delle forze dell'ordine.

Detto personale dovrà possedere  requisiti tecnici ed adeguata capacità professionale.

4.Il personale,inoltre,curerà la vigilanza su particolari obiettivi che venissero segnalati  dall'Amministrazione,attenendosi scrupolosamente alle direttive organizzative aziendali.

5.In ordine al servizio erogato dall'impresa,sono riconosciute ampie facoltà di controllo da parte dell'ARNAS.

ART.5

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO REALATIVO ALLA VIDEOSORVELIANZA
1. Il servizio di videosorveglianza,afferente alla gestione ed i compiti allo stesso correlati dovranno essere espletati in conformità alle prescrizioni di seguito riportate:

2. Un operatore specializzato dell’Istituto di vigilanza, aggiudicatario dell’appalto, dovrà accedere presso la centrale operativa, con cadenza giornaliera, al fine di verificare il corretto funzionamento dei monitors e delle telecamere.

3.Nel caso  in cui l’operatore rilevi guasti o anomalie alle attrezzature  dovrà richiedere l’immediato intervento dell’assistenza tecnica per il ripristino delle stesse,stante che il presente appalto è comprensivo della manutenzione delle apparecchiature che costituiscono il sistema di sicurezza passiva.

4. Le estrazioni delle immagini dovranno essere operate dal personale dell’Istituto aggiudicatario dell’appalto nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy.

5.Le immagini registrate dovranno essere conservate per 48 ore prima della loro cancellazione,mentre dovranno essere conservate solo in relazione ad illeciti che si siano verificati o ad indagini di polizia ovvero dell’autorità giudiziaria.

6.La ditta aggiudicataria dovrà indicare per iscritto i soggetti incaricati del trattamento dei dati,ai sensi degli artt.8 e 19 della L.675/96.

7.Le estrazioni delle immagini dovranno essere operate nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy-  

8. Nel caso di richieste di pronto intervento, a mezzo delle colonnine installate nei diversi punti strategici all’interno dell’area ospedaliera, le stesse dovranno essere dirottate, in automatico, dalla centrale operativa sulle ricetrasmittenti della ronda che opera 24 ore su 24.

Detto personale dovrà intervenire con la massima celerità  nell’area di provenienza del SOS. 

ART.6
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La procedura di aggiudicazione è quella prevista dall’art.55 del D.lgs. 163/06.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà anche in presenza di una sola offerta valida,con il criterio di cui all’art. 83 del D.lgs.163/06 (offerta economicamente più vantaggiosa),sulla scorta dei parametri di seguito specificati.

I punteggi massimi attribuibili ad ognuno degli elementi di valutazione, su un totale di 100 punti disponibili, sono indicati nella seguente tabella:

	Elementi di valutazione
	Punteggio assegnabile

	    A)    PREZZO
	 max 40 punti 

	   B)  ELEMENTI QUALITATIVI 
	P2: max 60 punti 


In particolare:

Il punteggio relativo al prezzo sarà attribuito per intero alla ditta che avrà proposto il prezzo più basso;per le altre ditte concorrenti il punteggio sarà determinato in misura inversamente proporzionale secondo la seguente formula:  
punteggio i-esimo= prezzo minimo/prezzo i-esimox40

Il punteggio relativo agli elementi qualitativi, sarà attribuito dalla Commissione appositamente nominata,in base alla proposta progettuale del servizio redatta da ciascun concorrente,tenuto conto delle seguenti linee di indirizzo:                                                                                                                                                                                               
b1)organizzazione del servizio di vigilanza presso la struttura ospedaliera : max punti 30;

b2) supporti tecnico operativi impiegati nell’espletamento del servizio: punti 10;
b3) eventuali servizi aggiuntivi e proposte migliorative: punti 8

b4) certificazione relativa al sistema di qualità aziendale prevista per l’attività svolta,conforme alle norme europee: punti 3 per ogni certificazione posseduta,fino ad un max di punti 12  
In considerazione della particolarità della prestazione, che riguarda servizi che comportano adeguate capacità professionale e tenuto conto dell’urgenza in ordine all’attivazione del servizio,si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta purché valida; pertanto la gara sarà aggiudicata alla ditta concorrente che avrà offerto il prezzo economicamente più vantaggioso, che dovrà comunque essere inferiore a quello fissato a base d’asta.

ART.7
ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

1.L'impresa aggiudicataria dovrà attivare il servizio entro e non oltre il termine di 10 (dieci) giorni dalla ricezione della comunicazione che verrà inoltrata a mezzo fax.

2.Il termine potrà essere differito,soltanto per motivi connessi a forza maggiore,debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall'Amministrazione.

ART.8
INADEMPIENZE E PENALITA'

1.Nel caso che l'impresa aggiudicataria non dovesse attivare il servizio nel termine indicato al punto 1 dell'art.3,verrà applicata una penale di  Euro 500,00(cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo.

2.Qualora il ritardo dovesse protrarsi oltre sette giorni,l'Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto ed affidare il servizio all'impresa che segue in graduatoria o,in carenza,ad altra impresa operante sul mercato,addebitando all'inadempiente l'eventuale maggior costo.Qualora in tale ipotesi il deposito cauzionale non dovesse essere sufficente a rifondere i danni patiti dall'Ente,quest'ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

3.Inadempienze,irregolarità nell'espletamento del servizio riscontrate all'Amministrazione, verranno contestate al rappresentante dell'impresa che dovrà provvedere in merito tempestivamente,ovvero produrre eventuali controdeduzioni entro sette giorni.

4.E' facoltà dell'ARNAS chiedere all'impresa aggiudicataria l'allontanamento o la sostituzione degli operatori che non si dimostrassero capaci ed idonei all'espletamento delle mansioni assegnate;l'impresa procederà con una immediata verifica dello stato di fatto e,dopo avere ripreso disciplinarmente l'operatore a mezzo di formale nota,notificata nelle forme di legge,nel caso di reiterazione del comportamento oggetto della precedente contestazione,procederà all'allontanamento dello stesso.

L'inottemperanza a ripetute contestazioni rivolte all'impresa darà luogo alla risoluzione del rapporto,in danno della stessa.

ART.9
PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI

1.Al pagamento delle prestazioni si provvederà entro il termine di novanta giorni, previa ricezione delle fatture,a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell'Azienda.

In caso di inadempienze da parte dell'impresa  i termini resteranno sospesi.

2.Le fatture dovranno essere emesse mensilmente e dovranno prevenire corredate dai fogli di presenza del personale che ha prestato servizio nel periodo cui si riferisce la fattura.

ART.10
SPESE

Sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto (registrazione del verbale di gara) con tutti gli oneri pertinenti.

ART.11
CONTROVERSIE

1.Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell'Ente,senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

2.Comunque,per tutte le controversie che dovessero insorgere nell'esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.E' esclusa ogni competenza arbitrale

ART.12
NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato valgono,in quanto applicabili ,le disposizioni del codice civile.                                                                                                  
